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Le dichiarazioni

Baseball e pallavolo

PROVINCIA

Collecchio
BENEMERENZE I RICONOSCIMENTI ASSEGNATI IERI NEL CENTRO CULTURALE DI VILLA SORAGNA

Orgogliosi di essere collecchiesi
Silvana Belli, Lino Lanfranchi, Carlo Levati e la Casa degli Anziani sono diventati Cavalieri della Croce

COLLECCHIO

Gianfranco Carletti

II Da ieri Silvana Belli, Lino Lan-
franchi, Carlo Levati e la Casa
degli Anziani di Collecchio sono
«Cavalieri della Croce». Hanno
ricevuto la benemerenza nella
sala lettura del centro culturale
di Villa Soragna, al termine di
una cerimonia istituita per pre-
miare, con questo prestigioso ri-
conoscimento che il Comune di
Collecchio assegna ogni tre anni,
«l’attività di persone ed enti da
applaudire perché hanno contri-
buito a rendere migliore la vita
della nostra comunità e ad ele-
vare il prestigio di tutta la nostra
collettività».

Il sindaco Bianchi: «Un omaggio
alla nostra comunità»

Le parole del sindaco Paolo
Bianchi sono state anche un
omaggio «alla comunità collec-
chiese, ricca di individui e as-
sociazioni, ben rappresentate da
chi premiamo in questa occasio-
ne». I premiati sono insomma il
simbolo di quelle attività umane
«che rappresentano il vero va-
lore aggiunto, il vero capitale so-
ciale di tutta la comunità: la
scuola, l’impresa, il volontariato
sia sportivo sia ricreativo, l’as -
sistenza alle persone bisognose e
agli anziani».

Donetti e Groppi: «Ripagate tan-
te ore di lavoro e di fatica»

Proprio il sindaco Bianchi ha
consegnato la prima beneme-
renza. Premiata la Cooperativa
sociale Casa degli anziani, una
struttura concepita intorno alle
reali esigenze dei suoi ospiti e
delle loro famiglie. La beneme-
renza è stata anche l'occasione
per ricordare chi ha creato la Ca-
sa, ovvero Renzo Levati.

L'hanno ricevuta il presidente
onorario Emilio Donetti e l’at -
tuale presidente Aristo Groppi.
Proprio Groppi ha definito il ri-
conoscimento «una sorpresa
che ci fa piacere, a noi che per
anni abbiamo impiegato tante
ore di lavoro e di fatica per il
benessere della comunità».
Quindi ha parlato degli «ottanta
posti letto, di una permanente
lista d’attesa per gli ingressi, di
oltre 2000 persone ospitate in
questi anni. Tutti dati che fanno
capire come la Casa degli An-
ziani sia diventata una realtà in-
dispensabile».

A sua volta Emilio Donetti ha
evidenziato nel suo intervento
l’esigenza di ristrutturare la Ca-
sa: «è indispensabile per miglio-
rare ancora di più l’assistenza ai
nostri ospiti e per adeguarla an-
cora meglio alle necessità odier-
ne. E' dunque indispensabile
l'aiuto della cittadinanza, che
peraltro negli anni non è mai
mancato».

Levati: «Un grazie al baseball e
all'associazionismo»

Successivamente Carlo Levati
ha ricevuto la benemerenza di
Cavaliere della Croce dal vice sin-
daco Maristella Galli. Per Levati è
stata «una sorpresa». L'ha voluta
condividere con le due società
delle quali è presidente: ovvero
«tutti gli amici del Collecchio ba-
seball e softball e il Comitato delle
Associazioni».

Il premio assegnato a Levati è
diventato quindi un riconosci-
mento sia a uno sport molto po-
polare a Collecchio come appun-
to il batti e corri, sia all'associa-
zionismo. «Stiamo cercando di
divulgarlo. In questi anni abbia-
mo devoluto centoventimila eu-
ro in beneficenza», ha ricordato
Levati prima di ricevere l'ab-
braccio del nipote Nicolò, orgo-
glioso di un nonno come Carlo.

Silvana Belli: «Con me premiata
la scuola collecchiese»

E' stata quindi doppia festa
per Silvana Belli. E' diventata Ca-
valiere della Croce - la beneme-
renza le è stata assegnata da Giu-
seppe Romanini, attuale asses-
sore provinciale alla scuola - ed è
diventata anche cittadina ono-
raria di Collecchio. Un premio
doppio per i suoi venticinque an-
ni di attività in qualità di diret-
trice didattica e dirigente sco-
lastica.

Visibilmente commossa, Sil-
vana Belli ha definito la bene-
merenza «un riconoscimento da
estendere a tutti i componenti
della scuola collecchiese e al ter-
ritorio». Ha anche evidenziato
che a scuola «non ci si può fer-
mare». Il lavoro deve essere im-
prontato sul «rigore, sulla for-
mazione competente e sull'at-
tenzione assoluta al lavoro dei
bambini».

Lo stesso Romanini ha poi
parlato di una «comunità locale
in crescita anche grazie a queste
benemerenze». L'ex sindaco di
Collecchio le ha definite «una
casella della collettività collec-
chiese che resterà nel tempo».

Lanfranchi, un riconoscimento
al coraggio imprenditoriale

Infine Alfredo Peri, assessore
regionale ai trasporti, ha pre-
miato Lino Lanfranchi, presi-
dente della Lanfranchi s.r.l., in
riconoscimento alla sua capaci-
tà professionale e al coraggio im-
prenditoriale. Lanfranchi, che
ha voluto condividere il premio
«con la mia famiglia», si è detto
quindi «orgoglioso di essere col-
lecchiese».

Poche, ma significative parole
come quelle espresse da Alfredo
Peri: «queste benemerenze sono
anche un premio alla comunità
collecchiese, che ha saputo tirar
fuori il meglio anche nei momen-
ti difficili». Anche grazie ai nuovi
Cavalieri della Croce.�

I premiati e gli amministratori Da sinistra l'assessore provinciale alla scuola Giuseppe Romanini, Aristo Groppi, Lino Lanfranchi, il vicesindaco Maristella Galli, Silvana
Belli, il sindaco Paolo Bianchi, Carlo Levati, Emilio Donetti, e l'assessore regionale ai trasporti Alfredo Peri.

Premiato anche
lo sport collecchiese
�� Le benemerenze dei
Cavalieri della Croce sono
state anche un omaggio allo
sport collecchiese. Carlo
Levati e Lino Lanfranchi
rappresentano infatti due
figure di spicco nel baseball,
nel softball e nella pallavolo.
Da 15 anni Levati è infatti il
presidente della locale
società del batti e corri. E
della prima squadra lo
sponsor è proprio Lino

«Questi premi
rappresentano
una casella
della collettività
che rimarrà nel
tempo»
GIUSEPPE ROMANINI
ASSESSORE PROV.LE ALLA SCUOLA

«La nostra
comunità ha
sempre saputo
tirar fuori il meglio
nei momenti
difficili»
ALFREDO PERI
ASSESSORE REG.LE AI TRASPORTI

Lanfranchi, legato al baseball
anche per ragioni famigliari: i
figli Mario e Alessio hanno
infatti giocato in prima
squadra. E anche i nipoti di
Lino - i due figli di Mario -
hanno già iniziato a battere
valido: Filippo gioca nei
Cadetti del Collecchio,
Matteo negli Allievi della
Crocetta Kids.
Lanfranchi é anche vicino alla
pallavolo. Sponsorizza infatti
il tradizionale torneo
precampionato.

IL COMPLESSO MUSICALE «CITTÀ DI COLLECCHIO» PER LE VIE DEL PAESE

Passa la banda, inizia la sagra
�� Il complesso musicale «Città di Collecchio» ha fugato la pioggia. Dopo le prime note eseguite
sotto una lieve pioggia, il cielo si è aperto ed è apparso il sole. Cosi è iniziata ufficialmente la Sagra
della Croce che continuerà anche oggi e domani con bancarelle e luna park. Il complesso musicale è
è partito dall'ingresso del paese, ha percorso via Spezia e via Aldo Moro, quindi ha sostato davanti
alla Casa degli anziani e ha concluso l'iniziativa nella zona del Luna Park.


